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Io sono analogico e quando sono in Africa per me è come viaggiare su una meravigliosa macchina del tempo.

Francamente è tutto qui, e qui mi potrei fermare se non sospettassi che qualcuno potesse essere tratto in inganno dalla assoluta sintesi del concetto, quindi un po’ per dovere ma molto per piacere, vado a raccontare.

Sono nato nel 1964 e durante la mia adolescenza la tecnologia informatica e digitale praticamente ancora non esisteva, o era ai margini della nostra vita quotidiana.

L’insegnamento vocale a scuola era integrato da cartine murali e i calcoli si facevano manualmente.

Crescendo; i telefoni funzionavano a gettoni (quindi con un apparato parzialmente meccanico), e potrei andare avanti per molto in questa lista di ricordi, ma scivolerei in un amarcord che non serve per il punto a cui voglio arrivare.

Tutti quelli che hanno vissuto quegli anni capiscono quello che voglio dire.

Per chi non lì ha vissuti, consiglio un viaggio in Africa perché così potrà vedere con estrema semplicità come erano quegli anni e molto di più.

Un viaggio che andrà oltre al materialismo che circonda la nostra vita, guida il nostro attuale modello di sviluppo e che governa la nostra società “civile”.

Sopra ogni cosa, anzi all’interno del mio essere, solamente camminare in mezzo alla gente d’Africa mi fa sentire parte di una comunità di persone. Questo mi fa sentire bene, mi fa sentire me stesso.

Forse è per questo motivo che dopo breve tempo vengo accettato dalle persone che incontro, come persona, come “essere” e non come un Wasungu (bianco per la gente d’Africa), da sfruttare perché per molti di loro siamo solo carte di credito ambulanti.

Ecco la vera Africa ti viene incontro quando riesci spogliarti della tua ricchezza materiale.

Qui in Europa, e forse più estesamente nei paesi Occidentali è più complicato tesi come siamo nel raggiungere obbiettivi che molto spesso non ci fanno stare meglio, o vivere meglio, ma che dobbiamo perseguire solamente perché questo il modo di vivere della nostra società.

Non è un concetto assoluto, quindi non dico che non sia possibile raggiungerlo qui Italia. Solo più complesso.

Per converso non è una certezza assoluta che in Africa si possa trovare il paradiso interiore, anzi devo annoverare anche amarezze e delusioni nel bagaglio di esperienze che ho ricevuto.

Curiosamente però, gran parte di queste mi sono arrivate da bianchi, che vivono in Africa.

Forse non con l’Africa.
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